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PREMESSA: L’AGRICOLTURA BIOLOGICA è un metodo di produzione che non fa ricorso a mezzi chimici di sintesi ma utilizza solamente esseri viventi, prodotti d’esseri viventi e sostanze d’origine naturale (tranne limitati casi particolari). E’ opportuno evidenziare che non si realizza con una semplice sostituzione di mezzi tecnici, al posto di un prodotto di sintesi un prodotto naturale. La gestione biologica dell’azienda deve essere in grado di aumentarne la biodiversità, di arricchire “l’agroecosistema” favorendo le specie “utili” e/o quelle ritenute “indifferenti”, cosi da ridurre i consumi energetici da fonti non rinnovabili, garantire un reddito idoneo anche in termini di qualità della vita agli operatori agricoli, tutelare la loro salute, quella dei propri familiari e dei consumatori e, quindi, dell’ambiente.

AGRUMI: (ingrossamento frutto)

Cascola dei frutticini: per limitare il fenomeno si consiglia una gestione razionale dell’irrigazione effettuando, laddove è possibile, più turni con volumi minori ma ad intervalli più stretti.
Cotonello (Planococcus citri): continuare il monitoraggio del cotonello osservando i primi siti d’insediamento (base dei succhioni, residui fiorali, rosetta dei frutti, ecc.) ed eventuali movimenti delle formiche. Individuatane la presenza, prendere contatto con l’INSETTARIO DI METAPONTO per programmare linee di difesa biologica e l’eventuale fornitura degli ausiliari. 
OLIVO: (ingrossamento drupa)

Nessun trattamento
PESCO, NETTARINE : ingrossamento frutto- invaiatura-maturazione
Monilia (Monilia laxa, fructigena): eslcusivamente negli impianti con varietà medio-tardive, a scopo cautelativo, impiegare polisolfuro di calcio a dosi minime o proteinato di zolfo o bicarbonato di potassio o di sodio. 
Oidio (Oidium crataegi, Oidium tuckeri e Sphaerotheca pannosa): intervenire come indicato per la monilia o con prodotti a base di solo zolfo.

Tripide estivo delle nettarine (Frankliniella occidentalis): su varietà tardive (es. Big Top, ecc.) nella fase di invaiatura, previo monitoraggio sui frutti e rispettando i tempi di carenza, intervenire con prodotti a base di spinosad, piretro, rotenone (formulati ammessi).
ALBICOCCO: maturazione

La raccolta delle varietà più rappresentative è alla fine, pertanto non si consigliano ulteriori interventi.
SUSINO : (ingrossamento frutti)

Tignola (Cydia Funebrana): dal monitoraggio si registrano le catture del volo della seconda generazione le cui larve sono in attività. Pertanto trattare a distanza di 10 -12 giorni dall’intervento precedente con prodotti a base di spinosad, piretro o rotenone (formulati ammessi).
ALBICOCCO, PESCO, NETTARINE e SUSINE  giovani impianti: (sviluppo germogli)
Lepidotteri (Archips spp, Anarsia lineatella ecc.): le larve di questi fitofagi possono attaccare foglie e germogli di impianti che, se danneggiati al primo anno di allevamento, subirebbero  deformazioni della forma; pertanto monitorare il proprio campo e, in presenza dei primi danni, intervenire con prodotti a base di spinosad, piretro o rotenone (formulati ammessi). 
VITE: (ingrossamento acini, pre-chiusura grappolo)
Peronospora (Plasmopara viticola) e Oidio (Uncinula necator): intervenire con prodotti a base di rame e zolfo ad azione preventiva/cautelativa.
Tignoletta (Lobesia botrana): è in atto il volo della seconda generazione carpofaga  le cui larve sono in piena attività. La confusione sessuale combinata con trattamenti a base di Bacillus Thuringiensis var. kustaki e aizawai consente di ottenere buoni risultati, specie in ambiente protetto. Si consiglia di monitorare continuamente le fasi del volo anche per verificare l’efficacia degli erogatori. In alternativa intervenire, con spinosad.
Muffa grigia (Botryotinia fuckeliana - Botrytis cinerea)
Per le cultivar a maturazione precoce si consiglia di evitare interventi. Per le cv a maturazione media e tardiva si consiglia di trattare nelle fase fenologica di pre-chiusura grappolo con zolfo+bentonite.
Notizie e Appuntamenti

Monitoraggio nazionale dei pesticidi nelle acque. Dati 2007 – 2008
L’ISPRA, in continuità con quanto fatto dall’APAT a partire dal 2003, realizza il rapporto nazionale sulla presenza di pesticidi nelle acque al fine di fornire su base regolare le informazioni sulla qualità della risorsa idrica in relazione ai rischi di tali sostanze. La realizzazione del rapporto è il risultato di una complessa attività che coinvolge le Regioni e le Agenzie regionali per la protezione dell’ambiente che effettuano le indagini sul territorio e trasmettono i dati all’ISPRA, che a sua volta svolge un compito di indirizzo tecnico, valutazione e reporting delle informazioni. Il rapporto presenta i risultati del monitoraggio nazionale dei pesticidi nelle acque superficiali e sotterrane svolto negli anni 2007 – 2008, oltre a esporre l’evoluzione dello stato dei controlli regionali avvenuta negli anni, e le principali problematiche emerse nelle indagini. La Regione Basilicata non ha fornito i dati dei monitoraggi pertanto non è presente nel rapporto. (Fonte: ISPRA)  (vedi pagina internet: http://www.apat.gov.it/site/it-IT/APAT/Pubblicazioni/Rapporti/Documento/rapporto_114_2010.html )
BIODIVERSITÀ A RISCHIO? SERVONO PRATICHE ECOCOMPATIBILI IN AGRICOLTURA
L’agricoltura nonostante sia un importante ricettacolo di biodiversità, sia di specie domestiche sia selvatiche, sia coltivate che allevate, tuttavia, rimane il più importante fattore di erosione genetica, di perdita di specie e conversione di habitat naturali. A fronte di questo presupposto, basato sul Millennium Ecosystem Assessment (Valutazione degli Ecosistemi del Millennio), la strategia nazionale per la Biodiversità, presentata il 13 Maggio 2010 a Napoli dal ministro dell’Ambiente Stefania Prestigiacomo al presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, suggerisce alcune linee di intervento per fare in modo di progettare politiche agricole ecocompatibili per la gestione e la conservazione della biodiversità.
Un obiettivo di salvaguardia ambientale cui è orientata la stessa Politica Agricola Comunitaria (Pac). Il dossier quindi, dopo aver esaminato le criticità del settore agricolo su questo tema individuato alcuni obiettivi principali cui tendere, come ad esempio, favorire la conservazione e l’uso sostenibile della biodiversità agricola, nonchè la tutela e la diffusione di sistemi agricoli e forestali ad alto valore naturale; mantenere e recuperare i servizi ecosistemici dell’ambiente agricolo, con particolare riguardo all’impatto di prodotti chimici, alla perdita di suolo all’inquinamento dell’aria, del suolo e dell’acqua;promuovere il presidio del territorio (in particolare in aree marginali) attraverso politiche integrate che favoriscano l’agricoltura sostenibile con benefici per la biodiversità, per il mantenimento degli equilibri idrogeologici e dei nutrienti, evitando l’abbandono e la marginalizzazione delle aree agricole. E ancora promuovere la tutela e la valorizzazione di specie locali e autoctone, promuovere l’uso delle terre in base alla loro attitudine e favorire o’a tutela e la valorizzazione di specie locali e autoctone e infine favorire il mantenimento degli ecosistemi e del paesaggio rurale attraverso una gestione mirata dei terreni agricoli allo scopo di creare una sorta di “infrastruttura verde”. 

Per approfondimenti sulla Strategia Nazionale per la Biodiversità :

(http://www.minambiente.it/opencms/export/sites/default/menu/menu_attivita/Verso_la_Strategia_Nazionale_per_la_Biod.html) 

SISTRI (SISTEMA DI TRACCIABILITA’ DEI RIFIUTI), AMPIAMENTE SCADUTI I TERMINI DI ISCRIZIONE. 
Il Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare rammenta alle imprese produttrici, trasportatori e di gestione degli impianti di trattamento/smaltimento rifiuti che il 30 Aprile 2010 è scaduto il termine previsto per l’iscrizione al sistema di tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) disciplinato dal DM 17 dicembre 2009. In assenza di novità legislative e/o provvedimenti locali (accordi di programma operativi) sono tenuti ad iscriversi anche gli imprenditori agricoli.

Ad oggi non sono previste specifiche sanzioni per la ritardata od omessa iscrizione al SISTRI, ma con il Decreto Legislativo di recepimento della Direttiva 2008/98/CE sui rifiuti, la cui emanazione è prevista in data antecedente a quella dell’operatività del SISTRI, saranno stabilite sanzioni relative alle suddette condotte omissive.
Si sottopone, inoltre, all’attenzione delle imprese interessate la circostanza che dalla data di operatività del SISTRI il trasporto dei rifiuti potrà essere effettuato solo con gli autoveicoli muniti dei dispositivi (black box) previsti dal DM 17 dicembre 2009 e, pertanto, quelli che non sono stati allestiti come previsto dal medesimo DM dovranno essere cancellati dall’Albo. Sempre in materia di rifiuti, anche di origine agricola, si ricorda che il 30 giugno scade il termine di presentazione del modello unico di dichiarazione ambientale (Mud), già fissato per il 30 aprile ma prorogato per permettere gli adeguamenti con il SISTRI. Per info: www.sistri.it e pagina internet: http://www.bo.camcom.it:80/news-eventi/sistri-scaduto-il-termine-di-iscrizione-il-31-marzo-2010?searchterm=sistri
AGRICOLTURA BIOLOGICA, AUMENTANO I CONSUMI
Il settore dei prodotti alimentari biologici prende il largo, occupando sempre più spazio sulla tavola degli italiani e dei consumatori europei. Secondo il Rapporto Eurispes, sul fronte "bio", l’Italia fattura 1,87 miliardi di euro. Non sembrerebbe quasi più un settore di nicchia, se non fosse per il fatto che la spesa bio è ancora condizionata dalla variabile prezzo. Il prodotto bio è ancora considerato costoso rispetto al prodotto convenzionale, ma la scelta di acquisto è condizionata anche dalla ricerca di prodotti ogm free e da ragioni di salute. Per questi motivi, sempre più consumatori escogitano il modo per non rinunciare al biologico senza alleggerire troppo il portafoglio. A parte la filiera corta, infatti, sono i gruppi di acquisto solidale (Gas) e la vendita diretta a far pulsare fortemente le vendite del biologico attraverso l’acquisto delle cassette o “cassettoni” di frutta e verdura bio e di stagione, che ogni settimana sono composte dai contadini e consegnate nei punti di smercio direttamente ai consumatori associati alla rete dei Gas. Secondo le stime del Rapporto BioBank 2010, dal 2007 al 2009 in Italia i Gruppi d'acquisto solidale sono cresciuti del 68%, passando dai 356 del 2007 ai 598 del 2009; le aziende con vendita diretta segnano +32% (da 1.645 a 2.176); ma sono in crescita anche i ristoranti (+31%), le mese scolastiche biologiche (+23%) e gli agriturismi (+22%). Il consumo di prodotti biologici resiste alla crisi, anche grazie ai piccoli produttori biologici che continuano ad investire nel biologico affrontando a denti stretti la crisi e dando così un’ampia diffusione a questo modello agricolo, che non solo fornisce un valore aggiunto e distintivo alle produzioni nazionali, ma tutela l’ambiente e in primis la biodiversità. Nell’agricoltura biologica, c’è qualcosa di più: si ritrova l’essenza di un modello agricolo multifunzionale, che cioè amplia le funzioni dell’Agricoltura, affidandole ruoli sociali ed economici, e non soltanto quelli legati alla mera produzione di materie prime. Si tratta di un metodo di produzione, ambientalmente sostenibile, che produce positività nella lotta ai cambiamenti climatici e nella tutela degli agroecosistemi ogm-free, per questo dovrebbe essere sostenuto molto di più da politiche agricole innovative. (Fonte: www.terranauta.it )
Si evidenzia che il Notiziario di Agricoltura Biologica, arricchito di altre “bionews”, viene inviato esclusivamente per posta elettronica. Gli interessati possono inviare mail di richiesta a giuseppe.mele@alsia.it, sempre dopo l’invio (anche per e.mail) della scheda prima citata.
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